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 data

 LA “BALLATA DEI PROFESSORI” (DI GUSTAVO Z) SEZIONATA IN NUMERO DI SILLABE E POSIZIONE DELL’ACCENTO ORIGINALE
1.  Il testo

E’ Enrico Lacedelli

il nostro prof senza capelli. 

E’ una brava guida alpina, 

ma si perde anche a Cortina.

Presentiamo il prof Cilione, 

lui è un gran simpaticone.  

Professore intraprendente, 

si ritiene intelligente.

Ecco qui La Colla Maria 

conno sintesi la va in avaria.  

Scienze, matematica a noi insegna, 

ma però non de domegna.


Attenzione alla Nardini, 

fa sudare i ragazzini.  

Salto in alto, pallavolo 

salutiamla tutti in coro.

La cara prof De Sandre 

l’inglese lei ci espande

e il “good morning” ce lo dice 

quando giunge tutta felice.

La prof Tanzarella 

è golosa di mortadella.  

Con David cucina 

dalla sera alla mattina.



Occhio arriva il prof Contaldo 

col suo passo da spavaldo.  

Noi, felice, lo rendiamo 

se l’argilla modelliamo.

Vien al fine la più scatenata 

che ha diretto questa bella ballata. 

E’ l’Alfonsi, dei prof la migliore, 

per musica ritmo e buon umore.

2. Schedatura della poesia

	Numero strofe
	
	

	Numero versi per strofa
	
	

	Tipo di rima
	
	

	Numero medio di sillabe per verso
	
	


3. Analisi della prima strofa su Lacedelli

Dividi i versi in sillabe, cerchiando le sillabe accentate e mettendo una croce su quelle create per fusione tra sillabe finali ed iniziali di parola 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


4. Analisi della seconda strofa su Cilione

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


5. Analisi della quinta strofa sulla Nardini

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


6. Osservazioni conclusive

· Si dice che una poesia ha un ritmo, quando gli accenti cadono in determinate posizioni più o meno fisse; qui ad esempio spesso gli accenti cadono sulla terza e settima sillaba.

· Dare un ritmo ad una poesia non è facile, perché, per rispettare la regola sulla posizione dell’accento, siamo costretti a scegliere certe parole, spesso rare e quindi inattese, e a collocarle poi nel verso anche in posizioni strane, ad esempio con il soggetto in fondo; così, ad esempio l’ultimo verso sulla Nardini dovrebbe essere così modificato “salutiamla tutti in coro”

· Ora puoi allenarti ad analizzare le altre strofe della poesia, modificandole eventualmente se non rispettano il ritmo
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 data

 LA “BALLATA DEI PROFESSORI” (DI GUSTAVO Z) SEZIONATA IN NUMERO DI SILLABE E POSIZIONE DELL’ACCENTO SOLUZIONI
1.  Il testo

E’ Enrico Lacedelli

il nostro prof senza capelli. 

E’ una brava guida alpina, 

ma si perde anche a Cortina.

Presentiamo il prof Cilione, 

lui è un gran simpaticone.  

Professore intraprendente, 

si ritiene intelligente.

Ecco qui La Colla Maria 

conno sintesi la va in avaria.  

Scienze, matematica a noi insegna, 

ma però non de domegna.

Attenzione alla Nardini, 

fa sudare i ragazzini.  

Salto in alto, pallavolo 

la salutiamo tutti in coro.

La cara prof De Sandre 

l’inglese lei ci espande
e il “good morning” ce lo dice 

quando giunge tutta felice.

La prof Tanzarella 

è golosa di mortadella.  

Con David cucina
dalla sera alla mattina.


Occhio arriva il prof Contaldo 

col suo passo da spavaldo.  

Noi, felice, lo rendiamo 

se l’argilla modelliamo.

Viene alfine la più scatenata 

che ha diretto questa bella ballata. 

E’ l’Alfonsi, dei prof la migliore, 

per musica ritmo e buon umore.

2. Schedatura della poesia

	Numero strofe
	8
	

	Numero versi per strofa
	4
	

	Tipo di rima
	BACIATA
	

	Numero medio di sillabe per verso
	8
	


3. Analisi della prima strofa su Lacedelli

Dividi i versi in sillabe, cerchiando le sillabe accentate e mettendo una croce su quelle create per fusione tra sillabe finali ed iniziali di parola 

	E’
	EN
	RI
	CO
	LA
	CE
	DEL
	LI
	
	
	

	IL
	NO
	STR0
	PROF
	SEN
	ZA
	CA
	PEL
	LI
	
	

	E’-UN
	A
	BRA
	VA
	GUI
	DA-AL
	PI
	NA
	
	
	

	MA
	SI
	PER
	DE-AN
	CHE-A
	COR
	TI
	NA
	
	
	


4. Analisi della seconda strofa su Cilione

	PRE
	SEN
	TIA
	MO-IL
	PROF
	CI
	LIO
	NE
	
	
	

	LUI
	E’-UN
	GRAN
	SIM
	PA
	TI
	CO
	NE
	
	
	

	PRO
	FES
	SO
	RE-IN
	TRA
	PREN
	DEN
	TE
	
	
	

	SI
	RI
	TIE
	NE-IN
	TEL
	LI
	GEN
	TE
	
	
	


5. Analisi della quinta strofa sulla Nardini

	AT
	TEN
	ZIO
	NE-AL
	LA
	NAR
	DI
	NI
	
	
	

	FA
	SU
	DA
	RE-I
	RA
	GAZ
	ZI
	NI
	
	
	

	SAL
	TO-IN
	AL
	TO
	PAL
	LA
	VO
	LO
	
	
	

	SA
	LU
	TIAM
	LA
	TU
	TI-IN
	CO
	RO
	
	
	


6. Osservazioni conclusive

· Si dice che una poesia ha un ritmo, quando gli accenti cadono in determinate posizioni più o meno fisse; qui ad esempio spesso gli accenti cadono sulla terza e settima sillaba.

· Dare un ritmo ad una poesia non è facile, perché, per rispettare la regola sulla posizione dell’accento, siamo costretti a scegliere certe parole, spesso rare e quindi inattese, e a collocarle poi nel verso anche in posizioni strane, ad esempio con il soggetto in fondo; così, ad esempio l’ultimo verso sulla Nardini dovrebbe essere così modificato “salutiamla tutti in coro”

· Ora puoi allenarti ad analizzare le altre strofe della poesia, modificandole eventualmente se non rispettano il ritmo
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 data

 LA “BALLATA DEI PROFESSORI” (DI GUSTAVO Z) SEZIONATA IN NUMERO DI SILLABE E POSIZIONE DELL’ACCENTO

1.  Il testo

E’ Enrico Lacedelli

il nostro prof senza capelli. 

E’ una brava guida alpina, 

ma si perde anche a Cortina.

Presentiamo il prof Cilione, 

lui è un gran simpaticone.  

Professore intraprendente, 

si ritiene intelligente.

Ecco qui La Colla Maria 

conno sintesi la va in avaria.  

Scienze, matematica a noi insegna, 

ma però non de domegna.

Attenzione alla Nardini, 

fa sudare i ragazzini. 

Salto in alto, pallavolo 

la salutiamo tutti in coro.

La cara prof De Sandre 

l’inglese lei ci espande

e il “good morning” ce lo dice 

quando giunge tutta felice.


La prof Tanzarella 

è golosa di mortadella.  

Con David cucina 

dalla sera alla mattina.

Occhio arriva il prof Contaldo 

col suo passo da spavaldo.  

Noi, felice, lo rendiamo 

se l’argilla modelliamo.

Vien al fine la più scatenata 

che ha diretto questa bella ballata. 

E’ l’Alfonsi, dei prof la migliore, 

per musica ritmo e buon umore.

2. Schedatura della poesia

	Numero strofe
	
	

	Numero versi per strofa
	
	

	Tipo di rima
	
	

	Numero medio di sillabe per verso
	
	


3. Analisi della prima strofa su Lacedelli

Dividi i versi in sillabe, cerchiando le sillabe accentate e colorando quelle create per fusione tra sillabe finali ed iniziali di parola 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


4. Analisi della seconda strofa su Cilione

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


5. Analisi della quinta strofa sulla Nardini

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


6. Osservazioni conclusive

· Si dice che una poesia ha un ritmo, quando gli accenti cadono in determinate posizioni più o meno fisse; qui ad esempio spesso gli accenti cadono sulla terza e settima sillaba.

· Dare un ritmo ad una poesia non è facile, perché, per rispettare la regola sulla posizione dell’accento, siamo costretti a scegliere certe parole, spesso rare e quindi inattese, e a collocarle poi nel verso anche in posizioni strane, ad esempio con il soggetto in fondo: così l’ultimo verso sulla Nardini dovrebbe essere modificato in “salutiamla tutti in coro”

· Ora puoi allenarti ad analizzare le altre strofe della poesia, modificandole eventualmente se non rispettano il ritmo

